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1. PREMESSA 

La VALUTAZIONE DEI RISCHI DA STRESS LAVORO-CORRELATO:  

- è stata redatta in ottemperanza agli obblighi previsti dall’art.17, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n°81/08; 

- è soggetta ad aggiornamenti periodici da parte del datore di lavoro e, comunque, in occasione di 
notevoli mutamenti che potrebbero averla resa superata ovvero quando i risultati della sorveglianza 
sanitaria medica ne mostrino la necessità. 

 
N.B: definizione di <<azienda>> da art.2 del D.Lgs. n°81/08 e s.m.i.: il complesso della struttura organizzata dal 
datore di lavoro pubblico o privato. 
 

 

2. DEFINIZIONE DI “STRESS” 
 

 “Reazione aspecifica dell’organismo a quasi ogni tipo di esposizione, stimolo e sollecitazione”. (Seyle 1936) 
 

 “Reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano quando le richieste lavorative non sono commisurate 
alle capacità, risorse o esigenze del lavoratore”. (National Institute for Occupational Safety and Health, 
NIOSH 1999) 

 

 “Reazione ad aspetti avversi e nocivi del contenuto, dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro. E’ uno 
stato caratterizzato da elevati livelli di eccitazione ed ansia, spesso accompagnati da senso di 
inadeguatezza”. (Commissione Europea) 

 

Sono sempre più numerose le persone colpite da problemi di stress sul luogo di lavoro. I motivi sono: 

 innovazioni apportate alla progettazione, all’organizzazione e alla gestione del lavoro 

 precarietà del lavoro 

 aumento del carico di lavoro e del ritmo di lavoro 

 elevate pressioni emotive esercitate sui lavoratori 

 violenza e molestie di natura psicologica 

 scarso equilibrio tra lavoro e vita privata 
 

Lo stress si manifesta quando le persone percepiscono uno squilibrio tra le richieste avanzate nei loro confronti e 
le risorse a loro disposizione per far fronte a tali richieste. 
Lo stress diventa un rischio per la sicurezza e la salute quando è prolungato nel tempo; esso può portare a 
problemi di salute mentale e fisica. 
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3. LO STRESS LEGATO ALL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 
 

SINTOMI DELLO STRESS LEGATO ALL’ATTIVITÀ LAVORATIVA A LIVELLO DI AZIENDA: 
• assenteismo 
• frequente avvicendamento del personale 
• problemi disciplinari 
• violenza e molestie di natura psicologica 
• riduzione della produttività 
• errori e infortuni 
• aumento dei costi d’indennizzo o delle spese mediche 
 
CARATTERISTICHE DEL LAVORO CHE POSSONO INDURRE STRESS:  
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 - Articolo 2 
 

o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un'assenza di malattia 
o d'infermità; 
 

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 Articolo 28 
 

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 
particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’ accordo 
europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla 
provenienza da altri Paesi. 
 

 
ACCORDO EUROPEO SULLO STRESS SUL LAVORO (08/10/2004) 
(Accordo siglato da CES - sindacato Europeo; UNICE-“confindustria europea”; UEAPME - associazione europea 
artigianato e PMI; CEEP - associazione europea delle imprese partecipate dal pubblico e di interesse economico 
generale) 
 

Lo stress non è una malattia ma una esposizione prolungata allo stress può ridurre l’efficienza sul lavoro e 
causare problemi di salute L’obiettivo è offrire ai datori di lavoro e ai lavoratori un modello che consenta di 
individuare e di prevenire o gestire i problemi di stress da lavoro. 
 

Art. 1 Introduzione – c. 2 
Potenzialmente lo stress può riguardare 
- ogni luogo di lavoro ed ogni lavoratore, 
- indipendentemente dalle dimensioni dell’azienda, 
- indipendentemente dal settore di attività 
- indipendentemente dalla tipologia del contratto o del rapporto di lavoro. 
Ciò non significa che tutti i luoghi di lavoro e tutti i lavoratori ne sono necessariamente interessati. Quando si 
affrontano i problemi dello stress lavoro-correlato è essenziale tener conto delle diverse caratteristiche dei 
lavoratori. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. accrescere la consapevolezza e la comprensione dello stress lavoro-correlato da parte dei datori di lavoro, dei 
lavoratori e dei loro rappresentanti, e attirare la loro attenzione sui segnali che potrebbero denotare problemi di 
stress lavoro-correlato. 
2. offrire ai datori di lavoro ed ai lavoratori un quadro di riferimento per individuare e prevenire o gestire problemi 
di stress lavoro-correlato. Non è invece quello di attribuire la responsabilità dello stress all’individuo. 
3. non concerne la violenza, le molestie e lo stress post – traumatico. 
 

Art. 3 - Descrizione dello stress e dello stress lavoro-correlato. 
1. Lo stress è una condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura fisica, psicologica 
o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si sentono in grado di corrispondere alle richieste o 
alle aspettative riposte in loro. 
2. L’individuo è assolutamente in grado di sostenere una esposizione di breve durata alla tensione, che può 
essere considerata positiva, ma ha maggiori difficoltà a sostenere una esposizione prolungata ad una pressione 
intensa. … 
3. Lo stress non è una malattia ma una situazione di prolungata tensione può ridurre l’efficienza sul lavoro e può 
determinare un cattivo stato di salute. 
4. Lo stress che ha origine fuori dall’ambito di lavoro può condurre a cambiamenti nel comportamento e ad una 
ridotta efficienza sul lavoro. 
Non tutte le manifestazioni di stress sul lavoro possono essere considerate come stress lavoro-correlato. Lo 
stress lavoro correlato può essere causato da fattori diversi come il contenuto del lavoro, l’eventuale 
inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione del lavoro e dell’ambiente di lavoro, carenze nella 
comunicazione, etc. 
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5. INDIVIDUAZIONE DEI PROBLEMI DI STRESS DA LAVORO 
 

La presente valutazione utilizza ed applica il MODELLO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA STRESS LAVORO 
CORRELATO NETWORK NAZIONALE PER LA PREVENZIONE DEL DISAGIO PSICOSOCIALE NEI LUOGHI 
DI LAVORO (Istituto con Delibera del Direttore Generale dell’ISPESL 14/02/2007 - prot. A0015/0000535), 
indicato come riferimento dal Ministero del Lavoro nella Circolare del 18/11/2010 a seguito della riunione del 17 
novembre 2010 della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro che ha approvato 
le indicazioni necessarie per la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 6, comma 8, lettera m-quater, e 28, comma 1-bis, del D.lgs. n. 81/2008, e s.m.i. 
Nella fase d’indagine, si è preso in considerazione la numerosità della popolazione lavorativa dell’azienda: 
IMPRESE FINO A 10 DIPENDENTI COMPRESI 
Il datore di lavoro può utilizzare solo la prima parte relativa agli indicatori aziendali verificabili che contiene 10 
domande su misure obiettive, che rappresentano i requisiti essenziali per una corretta valutazione delle 
condizioni organizzative dell’azienda. Se il punteggio ottenuto risultasse superiore al valore di 20, vi sono 
probabilità che siano presenti elementi di rischio stress lavoro-correlato; in questo caso si deve approfondire la 
valutazione, completando la check list di indicatori verificabili e cercando di individuare i principali aspetti del 
contenuto e del contesto lavorativi la cui modificazione potrà indurre miglioramenti del clima organizzativo. 
L’obbligo per la verifica della valutazione/aggiornamento del documento ha frequenza biennale, in assenza di 
cambiamenti organizzativi e/o gestionali evidenti (art. 29 D.Lgs. 81/08 e s.m.i).  
Tuttavia nel caso di istanze giudiziarie per molestie morali e/o sessuali o segnalazioni al medico competente da 
parte dei centri clinici specializzati non è però sufficiente la check list; si deve procedere al secondo livello di 
approfondimento della valutazione con il coinvolgimento dei lavoratori. 
IMPRESE CON OLTRE 10 DIPENDENTI 
In questo caso, il processo di valutazione si compone di due livelli d’intervento distinti. Non necessariamente 
sono da attuarsi entrambi, in quanto il primo livello di valutazione, con approccio verificabile (check list), risulta 
sufficiente. 
 

Primo livello: Valutazione con approccio verificabile 

La check list inizia con la rilevazione degli indicatori indiretti di stress, gli indicatori aziendali (Area A) che 
riguardano gli indici infortunistici, le assenze dal lavoro, le ferie non godute, ecc. Quindi si procede con l’analisi 
del contesto (Area B) e del contenuto lavorativi (Area C), che raggruppano i parametri stressogeni, secondo le 
citate indicazioni dell’Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute del Lavoro. 
Ove si renda necessario, si deve integrare il primo livello d’indagine, effettuato con la check list, con strumenti 
soggettivi per rilevare la percezione dello stress da parte dei lavoratori, fermo restando che la elaborazione dei 
dati raccolti deve essere riferita alla situazione-lavoro e non alle singole persone. 
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Secondo livello: Valutazione con coinvolgimento diretto dei lavoratori 

Le condizioni che comportano la valutazione della percezione dello stress con il coinvolgimento diretto dei 
lavoratori (es. attraverso la somministrazione di questionari) sono le seguenti: 
- la presenza nell’impresa di fattori potenziali di stress noti in letteratura (lavoro a contatto con il pubblico, lavoro a 
contatto con la sofferenza, lavoro a turni, ecc.), come riportato nel Documento di Consenso sullo stress 
commissionato dalla Società Italiana di Medicina del Lavoro e Igiene Industriale (SIMLII) (Cesana et al, 2006) 
- il punteggio finale riportato alla check list di indicatori verificabili è risultato “alto” 
- presenza di una o più istanze giudiziarie per molestie morali e/o sessuali 
- presenza di casi di disagio lavorativo clinicamente accertati dai centri clinici pubblici di riferimento con nesso 
causale probabile con condizioni lavorative stresso gene (vale anche per le imprese fino a dieci dipendenti) 
- presenza di condizioni di stress segnalate dal medico competente 
- il punteggio della check list si colloca ancora nel quadrante “rischio medio” a distanza di un anno dalla 
valutazione e nonostante le azioni di miglioramento adottate. 
Per la rilevazione della percezione di stress, il questionario può essere sostituito, se del caso, o accompagnato 
da altri strumenti soggettivi come il focus group o l’intervista semi-strutturata la cui utilizzazione però richiederà 
sempre personale specializzato. 
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GLI INDICATORI VERIFICABILI 
La check list permette di rilevare numerosi parametri, tipici delle condizioni di stress, riferibili ai DATI AZIENDALI 
ed al CONTESTO e CONTENUTO del lavoro. Come già detto, è compilata dal datore di lavoro, che ne ha la 
responsabilità, in collaborazione con il Responsabile ed i componenti del Servizio di Prevenzione e Protezione, il 
Medico Competente ed il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, insieme ad altre figure organizzative 
significative (responsabile del personale, qualche capo reparto, un lavoratore esperto per anzianità e /o 
competenze, ecc.), oltre ad eventuali consulenti esterni.  
L’équipe valutativa può compilare una scheda unica per l’azienda oppure, per livelli di complessità organizzativa 
più elevata, utilizzare la check list per partizioni organizzative o mansioni omogenee. Per esempio, la scheda può 
essere compilata per gruppi di lavoratori con simili mansioni (amministrativi rispetto ad altri dipendenti), oppure 
per partizione organizzativa (reparti, area commerciale, aree produttive, ecc.). 
La compilazione delle tre aree della check list permette di acquisire una “stima” delle condizioni di rischio che 
sarà di livello BASSO – MEDIO – ALTO. Gli indicatori che sono stati inseriti tendono a quantificare parametri, il 
più possibile verificabili, secondo il seguente schema: 
 
AREA A - INDICATORI AZIENDALI (10 indicatori) 
AREA B - CONTESTO DEL LAVORO ( 6 aree di indicatori) 
AREA C - CONTENUTO DEL LAVORO (4 aree di indicatori) 
 

 
 
Ad ogni indicatore è associato un punteggio che concorre al punteggio complessivo dell’area. I punteggi delle 3 
aree vengono sommati (secondo le indicazioni che saranno impartite più avanti). 
 

 
IDENTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI RISCHIO 
La somma dei punteggi attribuiti alle 3 aree consente di identificare il proprio posizionamento nella TABELLA DEI 
LIVELLI DI RISCHIO, esprimendo il punteggio ottenuto in valore percentuale, rispetto al punteggio massimo. 
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RISCHIO BASSO 
 

LIVELLO DI RISCHIO NOTE 

 
 

RISCHIO BASSO 
 

< 25% DEL PUNTEGGIO TOTALE 

L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari 
condizioni organizzative che possono determinare 
la presenza di stress correlato al lavoro. 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR 
secondo quanto disposto dall’art. 29 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 

 

 
 

RISCHIO MEDIO 
 

LIVELLO DI RISCHIO NOTE 

 
 

RISCHIO MEDIO 
 

> 25% o < 50% DEL PUNTEGGIO TOTALE 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni 
organizzative che possono determinare la 
presenza di stress correlato al lavoro. 
 
Per ogni condizione di rischio identificata, si 
devono adottare le azioni di miglioramento mirate. 
Se queste non determinano un miglioramento 
entro un anno, sarà necessario procedere al 
secondo livello di approfondimento 
(coinvolgimento diretto dei lavoratori). 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR 
secondo quanto disposto dall’art. 29 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 

 
Per ogni condizione identificata con punteggio MEDIO, si devono adottare tutte le azioni di miglioramento che 
saranno riferite in modo specifico agli indicatori aziendali, di contesto e/o di contenuto con i valori di rischio stress 
più elevato. 
Ogni eventuale punteggio MEDIO riferito ad una singola area, è un’indicazione che si può tradurre in proposte ed 
azioni di miglioramento specifiche. In questa logica è opportuno che nel monitoraggio del rischio effettuato a 
distanza di un anno con la check list si tenga presente che la conferma del risultato di rischio medio, (nonostante 
gli interventi di miglioramento), implicherà il necessario approfondimento con la valutazione della percezione dello 
stress da parte dei lavoratori.  
 
 
 
 

RISCHIO ALTO 
 

LIVELLO DI RISCHIO NOTE 

 
 

RISCHIO ALTO 
 

> 50% DEL PUNTEGGIO TOTALE 

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni 
organizzative con sicura presenza di stress 
correlato al lavoro. 
 
Si deve effettuare il secondo livello di 
approfondimento con la valutazione della 
percezione dello stress dei lavoratori. 
 
Come per il rischio medio, è necessario 
provvedere alla verifica dell’efficacia delle azioni di 
miglioramento entro un anno. 
 
Ripetere la valutazione/aggiornamento del DVR 
secondo quanto disposto dall’art. 29 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i. o, comunque, entro un periodo di 
tempo non superiore a 2 anni. 
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Per ogni condizione identificata con punteggio ALTO, riferito ad una singola area, si devono adottare 
tutte le azioni di miglioramento riferite in modo specifico agli indicatori aziendali, di contesto e/o di 
contenuto con i valori di rischio stress più elevato. 
In questo caso, la valutazione del rischio stress lavoro-correlato per l’intera azienda o per una 
partizione organizzativa o per mansione deve necessariamente proseguire con il secondo livello di 
approfondimento, ossia con la valutazione della percezione di stress dei lavoratori. 
 
 
IL COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI 
Completare l’indagine oggettiva/verificabile con la valutazione soggettiva dello stress lavoro-correlato 
permette una lettura più completa e affidabile delle condizioni di vita e di lavoro. Il ricorso a tale 
valutazione è consigliabile là dove il numero di lavoratori consenta di ottenere un numero 
statisticamente significativo di questionari/interviste o di strutturare focus group. E’ da ritenersi 
obbligatorio, nelle aziende con più di dieci lavoratori, quando le valutazioni della check list hanno 
evidenziato un livello di rischio ALTO o nella altre condizioni già ricordate in precedenza. 

 
6. CONCLUSIONI 
 

IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 
PERSONALE DOCENTE 

                    

RISCHIO BASSO X 
L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 
organizzative che possono determinare la presenza di stress 
correlato al lavoro. Ripetere la valutazione in caso di cambiamenti 
organizzativi aziendali o comunque ogni 2 anni.  

  

  

RISCHIO MEDIO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro.  
Per ogni condizione di rischio identificata si devono adottare le 
azioni di miglioramento mirate. Monitoraggio annuale degli 
indicatori.  
Se queste non determinano un miglioramento entro un anno, sarà 
necessario procedere al secondo livello di valutazione. 

  

  

RISCHIO ALTO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative con 
sicura presenza di stress correlato al lavoro. Si deve effettuare una 
valutazione della percezione dello stress dei lavoratori. E' 
necessario oltre al monitoraggio delle condizioni di stress la 
verifica di efficacia delle azioni di miglioramento .  
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IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 
COLLABORATORI SCOLASTICI (Personale ATA) 

                    

RISCHIO BASSO X 
L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 
organizzative che possono determinare la presenza di stress 
correlato al lavoro. Ripetere la valutazione in caso di cambiamenti 
organizzativi aziendali o comunque ogni 2 anni.  

  

  

RISCHIO MEDIO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro.  
Per ogni condizione di rischio identificata si devono adottare le 
azioni di miglioramento mirate. Monitoraggio annuale degli 
indicatori.  
Se queste non determinano un miglioramento entro un anno, sarà 
necessario procedere al secondo livello di valutazione. 

  

  

RISCHIO ALTO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative con 
sicura presenza di stress correlato al lavoro. Si deve effettuare una 
valutazione della percezione dello stress dei lavoratori. E' 
necessario oltre al monitoraggio delle condizioni di stress la 
verifica di efficacia delle azioni di miglioramento .    

 
 
 
 
 

IDENTIFICAZIONE DELLA CONDIZIONE DI RISCHIO 
PERSONALE AMMINISTRATIVO (Personale ATA e Dirigenziale) 

                    

RISCHIO BASSO X 
L’analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni 
organizzative che possono determinare la presenza di stress 
correlato al lavoro. Ripetere la valutazione in caso di cambiamenti 
organizzativi aziendali o comunque ogni 2 anni.  

  

  

RISCHIO MEDIO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro.  
Per ogni condizione di rischio identificata si devono adottare le 
azioni di miglioramento mirate. Monitoraggio annuale degli 
indicatori.  
Se queste non determinano un miglioramento entro un anno, sarà 
necessario procedere al secondo livello di valutazione. 

  

  

RISCHIO ALTO   

L’analisi degli indicatori evidenzia condizioni organizzative con 
sicura presenza di stress correlato al lavoro. Si deve effettuare una 
valutazione della percezione dello stress dei lavoratori. E' 
necessario oltre al monitoraggio delle condizioni di stress la 
verifica di efficacia delle azioni di miglioramento .    

 
 
 


